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L’ unione europea ha emanato una normativa finalizzata a trovare un equilibrio tra la necessità di agire nella ricerca  e la necessità di tutelare ed applicare determinate precauzioni. Per garantire Diritti in ambito biologico individuale, ecologico e tecnologico l’ UE ha emanato una serie di decreti e direttive che prevedono ad esempio una valutazione del rischio ambientale, obbligo di etichettatura e consultazione di Comitati Scientifici.

Nella normativa compare inoltre una direttiva atta a definire dei principi sulla brevettabilità di materiale biologico in quanto tale, anche di origine umana purchè si ottenga il consenso libero ed informato del soggetto interessato. Ad esempio ci sono degli aspetti etici relativi ai brevetti sulle staminali. Ci deve essere un controllo pubblico sulla ricerca su embrioni umani, e sull’ importazione di cellule staminali;si deve pevenire la commercializzazione. Tuttavia l’importanza del brevetto per scopi innovativi è in contrasto con il costo dello stesso per il suo utilizzo (dilemma etico). Sono brevettabili elementi isolati dal corpo umano mediante procedimento tecnico (cioè un procedimento che la natura non è in grado di compiere), anche se la struttura di questo elemento è identica a quella di un elemento naturale. Non è brevettabile il corpo umano in uno qualsiasi dei suo stadi di sviluppo nè la scoperta di uno degli elementi costituenti lo stesso. Non sono inoltre brevettabili invenzioni il cui sfruttamento commerciale è contrario alla dignità umana. Il divieto di brevettabilità dei suddetti elementi porta al divieto di clonazione umana, di modificazione dell’identità genetica germinale dell’ essere umano, di utilizzazione di cellule staminali embrionali umane. È inoltre vietato modificare identità genetica degli animali o provocare sofferenza su essi, invenzioni con finalità eugenetica non diagnostica. Non si può inoltre brevettare una sequenza di DNA utilizzata per produrre una proteina o una proteina parziale di cui non ne siano esplicitamente indicate le funzioni utili alla valutazione del requisito dell’applicazione industriale. Non si possono brevettare nuove varietà vegetali rispetto alle quali l’invenzione consista soltanto nelle modifica genetica di altre varietà vegetali. In sostanza i requisiti di brevettabilità sono: NOVITA’, ORIGINALITA’ E APPLICAZIONE INDUSTRIALE..

Anche l’UNESCO è intervenuta nella questione dell’ etica nella scienza con una dichiarazione universale sulla bioetica e diritti umani atta a salvaguardare la biodiversità ed a promuovere gli interessi delle attuali e future generazioni. In particolare gli stati dovrebbero promuovere la cooperazione culturale e scientifica tra i diversi paesi in via di sviluppo, nonchè promuovere solidarietà tra gli stati, tra gli individui le famiglie ecc..

L’etica si può intendere come un processo atto alla valorizzazione di sè come individuo e della relazione tra individui e sistemi. Nel corso della storia si sono sviluppate diverse teorie antropocentriche, secondo le quali l’uomo ha un ruolo principale nel mondo naturale, e teorie anti-antropocentriche che rivendicano un ruolo fondamentale della natura.  A queste ultime teorie appartengono quelle biocentriche, ecocentriche e pluralistiche. Nel corso degli anni si è cercato di comporre i diversi approcci al fine di riconoscere una interdipendenza di tutti gli esseri e l’importanza della terra non solo come risorsa da sfruttare. Con l’adozione di questo tipo di morale è sorto il problema dell’etica animale. Sono stati riconosciuti dei diritti agli animali tra i quali il diritto alla non sofferenza,alla vita,alla libertà. Gli animali vengono considerati per la prima volta portatori di diritti da rispettare. Tuttavia l’etica animale non esclude la possibilità di utilizzare gli stessi nella ricerca biomedica, è stato più che altro ridotto il numero degli animali utilizzati e l’utilizzo è giustificato per prove di innocuità di farmaci o alimenti o prodotti che servano per la salute dell’uomo. Gli esperimenti sono eseguiti soltanto su animali di allevamento con basso sviluppo neurologico. Per assicurare benessere all’animale bisogna inoltre sancire allo stesso libertà di movimento (all’interno di gabbie adeguate). È previsto l’uso di modelli animali al posto di animali.  Non possono essere sottoposti ad esperimenti cani, gatti e primati non umani, salvo in seguito a giustificazione e permessi speciali.
